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PERSONAGGI ARTISTI 


Troaoeei che crearono la prima volta in Italia 
2 parti di questa Nuova Zarzuela 


Rosita; fioliatdi (Gr = e Sio. Ida Ronzéecchi 
Stella, moglie di |. . . .°. ..- >» CA. Montefusco 
Serafino, parrucchiere. . . . . Sig. Z. Navarrini 
Napoleone, di lui garzone . . . >» —C. Orsini 
Bartolomeo, calzolaio . . . . . >» —L. Maresca 
Sempronio, antiquario . . . . >» —. Venegoni 
Stefano, brigadiere dei gendarmi. » —. Vitolo 
Gregorio, macellaio . . . . . >» ©. Barbetti 
Mnfonio; i. NM RA chenza, 
Il Padrone del buffet. . . . . >» E. Postiglione 
Delegato di Fubblica Sicurezza . > KR. Berardi 
Carlotta, moglie di Antonio . . Sig.* M. Poli 
Primo avventore . . . . - + Sig. L. De Rubeis 
Secondo avventore. . - +. . .. >» RR. Bernardi 
Garzoni del parrucchiere — Signorine che radono la barba 
Maschere — Guardie, ecc. 


L'azione è in un paese vicino a Madrid — Epoca presente. 
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NICTOCINETO 


os bG deve 


; Nesi 
sa Aria di Rosita. 


S Io nacqui vicino a Cadice 

to Fra le montagne di sal; 

Sono un fiore smaltato, 
Sono alla perla egual. 

Mi bagnan l’onde il pie’, 

Mi bacia il sol nel cor. 

Sì bella ognun mirandomi 

Sospira ognor d’amor, 


Non so davver che siano i palpiti, 
Regnan solo in me gli amori; 
Suoni e canti canori 

Mi fanno inebriar. 


Mai nube mi fe’ vel, 
Per me sorrisi ha il ciel, 
E bella ognor mirandomi 
Sospirano d’amor! 








Sì per certo non v’ha nella Spagna 
Una donna più vaga e più bella; 
M’han chiamato d’ Iberia la stella, 
M’han chiamato sorriso d’amor! 


3 Nos 


€ 


Duetto Napoleone e Rosita. 





Rosita. 


% 


Guarda com’è bello (mostrando un burattino ) 
Come bene sta. | 
Questo burattino i 

Ben confezionato con abilità. 


NAPOLEONE. 
Hai ragion, 
E che propriamente 
Sembra un signoron ! 


g9xo Rostra. 
Guarda quegli occhietti 
Che maliziosetti 
Tiene quel birbon ! 
Se con lui al ballo andrò. 
Qual baccano mai farò!... 
NAPOLEONE. 
Lascialo per un momento... a 
_. Rostra. i 
Guarda di star bene attento! 
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NAPOLEONE. 
Ah che furbon, 
Che malandrin ! 
Come ride il biricchin! 
Rosita. 


Non lo devi maltrattare, | 
Se non vuoi farmi arrabbiare. 


NAPOLEONE. 
Su presto dica signorin, 
Chi l’ha fatto sì bellin? 


Rosita. 


Smetti su, Napoleone, 
Non far questa derisione. 


NAPOLEONE. 
Lascialo, Rosita, per favor. 

Rosita. 

Non voglio, no, signor, 

Se tu non mi prometti 

Trattarlo assai miglior. 
Guardalo, nol toccar. 

NAPOLEONE. 


Lo faccio per piacere. 
Oh come muove il corpo! 
Fa tutto il tuo volere... 
Muovilo un po’ più... 
Da ridere mi fa. 
Ora, Rosita, io ti vo mostrar 
Cosa egli sa far. 
Guardalo. 


Sp, 
Sol de 


# 








Rostra. RIO 
Che furbon! ETRO, Ca 
NAPOLEONE. 
Non sembra un presidente 
Parlando alla tribuna 
Disperatamente? 
Tibia a PVOSITA RE 
Basta orsù, Napoleon, 
Non venga qui il papà, 
K se giocarellando 
Ci vede, sgriderà. 
Mio pai lo sai bene, 
Non sente riflession. 
NAPOLEONE. SUE 
Guarda quanto è bello (a due c. sopra). 
Rosta. 
Ah, ah, ah, che rider fa! 


Narotrone, 





(i hai ragion che rider fa, | 
Stia COSÌ (giocando col burattino). 


Rostra. 
Lascialo. pe 
ARI - NAPOLEONE. ; 
Servitor (dà uno scapellotto al burattino, 
Guarda che zuccon ! Reti la cade). 


È; 64 


fi TRRZEIIOL 
Polka de la Banduria. | 
Serafino, Napoleone e Bartolomeo. 
— SeRAFINO. 
Forte qui, più vigor. 
Attenti alla prima. 
Qui premi il clantin. | 
Forte lì. — Va benon. 
Dunque bene attenti, | 
Farci onore noi saprem. 
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» _—BarroLomeo e NAPOLEONE. 
. A noi sembra che la prima 
Fu suonata sempre egual. 


A SERAFINO. 
Dunque attenti alla seconda, 
Procurate non stonar! 

Stringi bene il tasto, 
Si deve puntar... 
Snoda ben le dita 

| Perchè è lì l'abilità. — 

. Ed or seguitate con molta attenzion, 

Vo’ che faccia effetto questa esecuzion. . 

Si va ben, molto ben, 

Forte e decision. — 

Attenti ben, 
a i Ciò che viene è piano, 
«_— L’effetto vedrem.. 
APERTI 
tap Che impression. SI 
«°° Questa polka nel ballo 
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Riceverà!.... 
È così carina, i i 
È così deliziosa, È 
Che ognun ballerà. 
Sì, sì, sì nel ballo 
Questa polka puote | 
Molto risaltar. 


N. 4. i 


Coro (prima dentro e poi fuori subito). 


Le belle ragazzine 
Del ballo di stassera 
Son sol le ballerine 
Da cuochi travestite. 

- E con le cazzeruole 

- E il nostro bel visino 
Di certo attireremo 
Grandiosa ammirazion. 


Tripitin — Così con questo merto 
Ognun dirà di certo — Tripitin 
Vorrei star vicine Papini 
D'un cuoco bello LA 
Accanto ad un fornello — Tripitin. 

Se alcuno ci domanda SE 
Noi sempre rispondiam — - Tripitin. 


Da cuochi travestite sii RIO 
Al ballo, al ballo andiam. ORE 
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Rosta. 

iS Sebben mi dica no, 

fi. Io so già che vai al ballo. 

Pi; Tu forse non sai che sono, 

Più furba, la la la ra, 

Che bella, la la la ra. 
Oh gioia del mio core, 
Ascolta la canzon, 
Ricorda ciò che soffre 
Per te questo garzon. 





Rosita E Coro. 


DE K quando insieme noi balleremo 
i; Raccomando usi discrezion, 

La Non mi stringer forte là 

Contro il tuo petto, 


"i 

v: Perchè poi diran 

È Che dei guai ci son. 

i i 

Ss Rosita E Coro. 

È Sebben mi dica di no... ecc. (come prima ripe- 
CA Z 

4 Le belle ragazzine, ecc. tendo anche) 
u A 

î ‘ 

Re N. 5. 

fi L’ Habanera. 

x Bartolomeo, Gregorio, Antonio, Serafino. 


BarroLomeo, ANTONIO, GREGORIO. 
Diamo la buona notte al presidente. 
SPRAFINO. 


L’abbia pure felice la Commission. 








»_’». Specialmente con colcrem. | 


“>< Teare, i ii 
Tutto fu sistemato perfettamente 
Perchè il ballo cominci con precision. 
Lei può ben guardar che decorazion 
E con qual piacer qui si può GEL 


SI sorprenderan. f Di 
Quei che balleran, 
Per la Commission 
Questi onori son. 


GREGORIO. 
Io ho portato del buon vino, 
Del migliore e del più fino. 


ANTONIO. 


Io ho portato tutto il latte 
Che le vacche potean dare. 


SERAFINO. 


Dunque allora mi ascoltate 
Una sola osservazion, 
Perchè regni qui stanotte 
Tia decenzà nel salon. na 


165 TRE. 


Parli pur con Dini 
Che qui. sta la Commission. | 


SerarINO. 


. Ho pensato che si portin 
Le signore, ciò che ea ; 
Là nel fondo del casson, i 
E che vengano lavate 





| EbHia 
SI sa. 
SERAFINO. 


I signori che non stian 


Con decenza e che venissero 


* Per fare i bravon, 

— Saprem prenderli ben bene. 
merer il'collo e Linea ancor 
DG bei calci . 


DIRI Ria 2 
i di AREE I MESSE 

SERAFINO. 
Ho proibita qui l’entrata. 
— Alle nutrici che non portino 
Con loro il biberon... 


Perchè possono mostrarci 
Certe cose relative... . 


I TRE. 


Al pudor ! 


SERAFINO. 


Se per caso poi venisse 
— Qualche bella, la si porta 
Presto presto al Restaurant, 
Le si dà degli spaghetti con tartufi. 
K mangiati i tartufi. a 


SI dare 


i Tù, rù, rù L. 3 Rie 
Ben Sto: di (IE 
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Tui. 


Attenti dunque, non ce la fan. 


SERAFINO. 


Che non succedan dei mali umor. 


I Tre. 
Stia pur tranquillo. 
SERAFINO, 


Grazie di cor. 


er SN 


N. 6. 
Schotisch. 


Bartolomeo, Stella, Serafino, 
Carmelita, Ernestina, Rosita, Napoleone, Antonio. 
Coro uomini — Coro donne. 


BartoLomeo (a Stella). 
Balli a tempo, altrimenti non posso seguitar. 


STELLA. 


Lei mi pesta tutti i calli e non posso in piedi star. 


SERAFINO. 3 
Questo braccio é addormentato. 
ERNESTINA. 
Forse è stanco di ballar. 


SERAFINO. 


L’armatura è sì pesante 
Che il mio corpo fa stancar. 


piu #35) 
TA Agra vegas sid iii: 
SI 


i 


acri 


a 


so 15 
Rostra (a Napoleone). 

Non soffiar sì forte 

Che ciò non convien. 





NAPOLEONE. 

Perchè si seccò la fossa nasal. 
‘ CarmeLItA (ad Antonio) gi i CA 
E 5 | “Perchè tu mi. baci ? ; 


ANTONIO. Sg oe 


ballo unshacia Aa sa E i 
Val più d’un litro di vin. LA 


Coro UomINI. STR ESSE 





Le piace di ballar, 
‘ Bon bon caramellar?... 





Donne. > CM ca 


Se deggio confessar a 
Son pazza in verità, i 
Il ballo gli è per me AE 


Lo stesso che mangiar. - ge o 
Fe oMi NI, i pn E SL Aa 
Allora c’ intendiam, TS 

— Non v’è da dubitar. de SEN E RARACO IA 
SA DONNE. : 
S -. Io dico allor che no. > RR 
UomINI. | pr 
Potrebbe esser.che sìj |’ MR 
E non mi stancherò re A 
Di stringerti così. MP o 


= “4 3 
” 
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DoxnE. 
Mi vuoi tu soffocar. 
UomInI. 
No, no, non lo pensar: 
— Donne. | 
E allor più in là un pochin, : 
Non faccia il biricchin. 


Tum. 


Con grazia e con amor 
Noi tutti qui balliam, 
Che gioia, che piacer » 
Ballando noi proviam ! 
E noi l’assicuriam 
Dei balli non ci son, 
Di.svelli: come questio 
Nè in China, nè in Giappon. 
_ No, non ci son, | 
Nol troverai IRE 
Nè nell’Asia, nella Russia, 
Macedonia, nè in Prussia, da 
Nè in Polonia, nè a Bombay. Aaal 
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